TEATRO DI NAPOLEONE CORAZZINI 

Fase. 6.® 



IL DUELLO 

COMMEDIA-PARODIA IN DUE ATTI 




Digitized by Google 



Digitized by Google 




IL DUELLO 

COMMEDIA-PARODIA IN OUE AfTI 

DI 

NAPOLEONE COR AZZINI 

Catligat rìdendo mores. 



Rappresentata per la. prima volta a Firenze 
dalla Compagnia Ciotti-Lavaggi-Macclii 




PRESSO l’editore CARLO BARBINI 
Via CMaravalle N. 9 
1872. 



Digitized by Google 








L’autore sì riserva tutti i suoi diritti sanciti dalle 
leggi, e tiene responsabile d’ogni infrazione a suo 
riguardo, della legge sulle proprietà letterarie, quei 
Municipi presso cui esistono uffici di diritti d’autore. 

I signori capocomici potranno, per la autorizzazione 
della recita, dirigersi all’autore in Firenze, Via S. Egi- 
dio N. 20. 

» N. CORAZZINI. 



Questa produzione, per quanto riguarda la stam- 
pa, è posta sotto la salvaguardia della legge 25 giu 
gno 1865, N. 2337, quale proprietà dell’editore 

0. Barbini. 



Di ’■ b> 



PERSONAGGI 
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ATTO PRXMO. 



Sala di passo nella Locanda. — A destra ed a sini- 
stra due porte numerate. — Caminetto e porta in 
fondo. — Un tavolino con occorrente per scrivere. 
— Altro tavolino con vasoio , boccia e bicchiere , 
tutto di buon gusto. — Sedie, sofà, ecc. 



SCENA PRIMA. 

/ 

Andrka solo, poi Alfonso, poi Alberto. 



And. {sì dirige verso il fondo e incontra Al- 
fonso) 

Alf É alloggiato qui Filippo Andreoli? 

And. Sì signore. 

A If. C’ è ? 

And. È uscito prestissimo e non è tornato. 

' Alf. Quando potrò trovarlo ? 

And. Gli altri giorni a quest’ ora dorme.... Io 
crederei che tra un’oretta.... 

Alf. Tornerò. {Per partire) 

And. E debbo dirgli che c’è stato...? 
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ATTO PRIMO 11 

aveste seco un piccolo diverbio.... vidi anche 
scambiarvi i vostri biglietti di visita, gli ri- 
volgeste qualche parolina pungente.... eppure 
avevate torto. Per quella PoZftrt, assicuratevi 
che io era impegnata seco , e fu un mio er- 
rore, una mia dimenticanza iscusabile se la 
ballai con voi. Spero che non si darà troppa 
importanza a questo sbaglio. 

Alb. Accertatevi che per conto mio... 

Clelia Oh, del signor Giorgio rispondo io. È un 
uomo pacifico.... troppo pacifico forse , nè so 
chi gli prestasse il coraggio per darvi il suo 
biglietto di visita. È d’una timidezza che urta 
i nervi. 

Alb. {grazioso) Anco i vostri? 

Clelia. Anzi i miei specialmente. Non posso ve- 
dere i paurosi io. 

Alb. Eppure il signor Giorgio v’è intorno da mat- 
tina a sera e sospira sempre. 

Clelia E come si fa ad impedirglielo? 

Alb. Voi siete venuta qua da Pisa a passare il 
carnevale, ed esso vi segui come l’ombra del 
vostro corpo. 

Clelia Che volete, anzi n’ebbi piacere. Una po- 
vera vedova sola.... È vero che qui a Firenze 
conosco molte persone ; io però amo essere in 
libertà, e stando in locanda non è male aver 
vicino un conoscente. 

Alb. Sì , che fa il viso dell’arme a tutti quelli 
che vi avvicinano. È geloso di tutti. Anche 
a me fa certi occhiacci. Io credo che mi odii, 
e che abbia indovinati i miei sentimenti per - 
voi. 
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IL DUELLO 



SCENA III. 
Emilia, e detti. 



Emilia {dal fondo con cappello, ecc.) I 

Alò. {fra sè vedendo Emilia) Diamine.... 

Clelia Oh, ecco che non son più sola. Come sei 
pallida! Che hai? 

Emilia Io*?... nulla, nulla. {Piano ad Alberto) 
Non le diceste.... 

Alb. {piano a lei) Nulla. 

Clelia E tuo marito? ! 

Emilia È in casa. — Ho da parlarvi a lungo. 

Alb. Vi lascio in libertà dunque. {Per partire) j 

Clelia No, capitano, noi avremo tempo. 

Alb. Intanto debbo cercare il signor Giorgio , , 

per un affare.... {Guardando Emilia) 

Clelia II signor Giorgio? Ah, vedete che c’è qual- 
che cosa tra voi e lui. 

Alb. No, no, per conto mio statene sicura non 
c’è nulla. {Saluta e via) 

Emilia {dopo essersi seduta con Clelia alle due 
parti del tavolino ov’è V occorrente per seri- J 
vere) Sei molto amica del capitano ? i 

Clelia Cosi!... Anzi.... Basta, dimmi quel che devi ' 
dirmi. 

Emilia {con sospetto) Anzi, che...? 

Clelia É innamorato di me. 
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ATTO PRIMO 

Emilia {ironica) Credi ? 

Clelia Ne son quasi sicura.... ma non lo curo. 

Emilia Ed io ti dico che non può essere ! 

Clelia Emilia ! 

Emilia {riprendendosi e dandole %m bacio) Già, 
che non può essere altrimenti.... sei tanto 
bella! 

delia Via, parla ; non mi adulare. 

Emilia È una cosa orribile Io son perduta se 
tu non mi salvi. 

Clelia Dio mio!... 

Emilia La mia riputazione è in pericolo. Una 
mia leggerezza mi farà piangere chi sa quanto! ;V, ;, , 

Clelia Non mi tenere in orgasmo.... — 

Emilia Ieri sera io non volli venire con te a 
ballare in casa Carrero , colla scusa che mio 
marito era assente. 

Clelia Non era vero ? 

Emilia Era vero. Martino aveva detto di par- 
tire per Arezzo. 

Clelia Dunque ? 

Emilia Sai come mi tien serrata, come mi an- 
noja colle sue gelosie. Io mi struggeva-di ve- 
dere un veglione alla Pergola, non ne aveva 
mai veduti , e approfittando della sua assen- 
za.... vi andai. 

Clelia Con chi? . 

Emilia Con un uomo ... 

Clelia {alzandosi) Con uh uomo! Emilia, tu non 
vieni già a domandarmi che io ricopra un 
basso tradimento ? 

Emilia No, te lo giuro. {S’alza) Un uomo verso 
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14 IL DUELLO 

del quale non dirò che il cuore non mi chia- 
masse.... 

Clelia Uno che tu ami dunque.... 

Emilia Ma al quale non ho concesso che il mio 
braccio per andare ad un veglione. 

Clelia E ti par poco ? 

Emilia No, mi par molto ; e infatti ne ho avuta 
la mia punizione. Appena giunti femmo un 
giro pel teatro; entriamo nel primo salone , 
e c’incontriamo faccia a faccia con mio ma- 
rito. Siamo mascherati e non ci conobbe , io 
però non potei trattenere un moto di terrore, 
intrincai le dita nel nastro della maschera , 
, che mi cadde.... Che orribile momento fu 
quello ! 

Clelia Ma dunque tuo marito.... ^ 

Emilia Aveva preso la scusa d'andare ad Arezzo, 
per divertirsi col suo comodo. Io tremai per- 
ché sapeva quanto fosse geloso delTuomo che 
era meco.... 

Clelia É geloso di tutti.... 

Emilia Ma di quello poi !... Io però lo trattenni 
dal togliersi la maschera come voleva. Non 
ci furon pubblicità. Mio marito fu freddo !... 
si avvicinò al mio compagno, si dissero delle 
parole a bassa voce , e vidi che si scambia- 
rono i biglietti di visita. 

Clelia Un duello ! 

Emilia Un caso strano però m’ha apèrta la via 
di salvezza. Il mio compagno non diede a mio 
marito il proprio indirizzo, ma sibbene quello 
del signor Giorgio Albicini , che aveva per 
combinazione tra i suoi. 
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Clelia Oh povero signor Giorgio! 

Emilia Allora capii che potevo esser salva col 
tuo ajuto. Dissi a mio marito che quella era 
stata una scappatella fatta in tua compagnia, 
che in fine tu eri con noi al braccio del si- 
gnor Filippo. 

Clelia Mescoli un ragazzo in un affare così de- 
licato? 

Emilia II primo che mi venne alla bocca.... E 
che insomma a me avevi ceduto per cavaliere 
il signor Giorgio ch’è tanto tuo amico, la folla 
ci aveva divisi, e che in quel punto noi veni- 
vamo a cercarvi. 

Clelia Ma se il signor Giorgio...? 

Emilia C’è chi lo persuaderà. 

Clelia Ci ho poca fiducia. E credi che cosi tuo 
marito si calmerà? C’ è poi pericolo che so- 
spetti anche del signor Giorgio? 

Emilia Mio Dio, non crederei.... 

Clelia Tuo fratello Eugenio? 

Emilia Parlava poco fa con mio marito, ho preso 
anzi quel contrattempo per scappar qui. Io 
tremo, Eugenio non è Martino ; mi fa più ter- 
rore la sua calma che il fuoco di paglia di 
mio marito. 
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IL DUELLO 



SCENA V. 



Eugenio e detti. 



Clelia Parlavamo di voi. Sapete un poco che } 
brutto caso ci accadde ieri a sera? La povera 
Emilia è stata la vittima espiatrice di un mio 
capriccio. 

Eug. {freddo) Davvero ! Ah, ieri a sera, signora 
Clelia, eravate proprio in vena di ballare, se 
dopo essere uscita da casa Carcero dove tutti 
si disputavano l’onore di fare un giro con voi, 

■ {verso Emilia con ironia) il capitano Adal- 
f^redi specialmente.... 

Emilia {abbassa il capo) 

Eug. {scuote la testa, e poi a Clelia) Stanca 
come dicevate d’ essere , vi prendeva va- 
ghezza di andare al veglione della Pergola? 

Clelia Capricci di donna. i 

Eug. (c. s.) A spese sempre della' tranquillità 
della famiglia. 

Emilia Tu parli come se dubitassi.... 

Clelia Diamine, credereste che non fosse vero? 1 

Eug. Credo tutto io ! Mio cognato potrà dirvi 
che spesi tutta la mia eloquenza per farlo 
credere anco a lui. ! 

Emilia {con enfasi) Oh grazie ! 

Clelia {piano) Ti tradisci. j 
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ATTO PRIMO 17 

Eug. Mi ringraz,i ? perchè? Non devi aver la 
abitudine di dir la verità, se dicendone una 
ti sei messa in tale orgasmo. (A Clelia) Mia 
sorella ha ringraziato me, io poi ringrazierò 
voi e ne capirete il motivo. (Per partire) 



SCENA VI. 



Felice e detti. 



Fel. {saluta) Signore.... {Ad Eugenio) Mi cer- 
cavi? 

Eug. È vero., 

Emilia (fi! Clelia piano) Oh Dio 1 cattivo segno. 

Clelia {a lei piano) Sa porre zizzania ; iha è 
bravo anche a pacificare, è il suo mestiere. 
Non temere. {Per partire) Signor Felice , si- 
gnor Eugenio.... {Viano) 

Eug. Oh , signor capitano , conosco la vostra 
tattica ! Voi volete salvare possibilmente la 
donna che avete compromessa , è un’ azione' 
onesta. Ma é un pezzo che io indago il vostro 
segreto. Ora bisogna finirla. 

Fel. E così? 

Eug. Ah !... Esci ? 

Fel. È questo che volevi dirmi? 

Eug. No, è mio cognato che vuol vederti. Avrà 
da dirti qualche cosa ; ma io fido nella tua 
amicizia, e spero che non attizzerai il fuoco. 

Il ditello., fase. 684 2 
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18 IL DUELLO 

Fel. Ti pare? mi conosci. E.... che cosa c’è stato? 

Eng. Una sciocchezza. Te lo dirà lui. 

Fel. Do avanti una scappata alla redazione del 
mio giornaletto , e son da lui. Voleva vedere 
anche questo ragazzaccio di Filippo. 

Eng. Lo vedrai. 

Fel. È innamorato pazzo, ed è furibondo col si- 
gnor Giorgio che ieri a sera aveva al braccio 
la signora Clelia. {Incontra Giorgio)0\\., signor 
Giorgio.... 



SCENA VII. 



Giorgio e detti, poi Giovanni. 



Gior. {dal fondo serio e pensieroso, saluta senza 
parlare) 

Fel. Non parlate, che avete? 

Gior. Nulla.... ma è strano , quando vedo una 
goccia di sangue, sto male per quindici giorni. 

Fel. Sangue? 

Eug. {a Felice) Vieni via, il tempo stringe. 

Gior. Una mia brutalità quasi involontaria.... io 
l'avrei anche risparmiata; ma non si sa sempre 
quello che si fa.... 

Eug. {a Felice) Vieni, o vado io? 

Fel. Me lo direte più tardi. {Per partire) 

Eug. Addio , signor Giorgio. {Salutano e viano) 

Gior. {saluta) Buona passeggiata. — Ho proprio 
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ATTO PRIMO 19 

rimorso ; ma questa notte non sapeva quel 
che mi facessi. Quel maledetto champagne!... 
Anch’io andare a compromettermi con quel 
capitano. Ora c’è da sentirselo vantare il di- 

. ritto acquisito di sbudellarmi perchè gli ho 
dato il mio biglietto di visita. Che usi bar- 
bari ! In ogni modo già, io non mi batto. 

Giov. {entra) M’ha detto Andrea che fu a cer- 
carlo il capitano Adalfredi. 

Gior. Non ho più sangue addosso! 

Giov. Ha detto che tornerà. 

Gior. Allora andrò via io. 

Giov. M’ha detto Andrea che aveva una grande 
premura. 

Gior. Eh, It) so che razza di premura. — È an- 
dato nessuno a pulire in camera mia? 

Giov. Non credo. 

Gior. Non hanno dunque visto lo spettacolo ! 

Giov. Che spettacolo? ' 

Gior. Sta notte, ho sentito razzolare qualche 
cosa per camera. Ho preso uno dei miei sti- 
valoni e l'ho tirato da quella parte. Questa 
mattina, appena mi svegliai, 'ho veduto in un 
canto un povero gatto immerso nel proprio 
sangue. 

Giov. Ezio? Ezio? 

Gior. 0 Ezio., o Scipione, è un gatto. 

Giov. Oh, io non ci vo' di là, non ho coraggio, 
manderò Andrea. {Per partire) 

Gior. Purché faccia presto. Ho paura però che 
il capitano voglia fare sulla mia pelle le ven- 
dette d’Ezio. {Via in camera) 
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20 IL DUELLO 

Giov. (per partire dal fondo) Peccato, promet- 
teva tanto bene! 



SCENA Vili. 



Filippo e detto, poi Giorgio. 



FU. {entra dal fondo tenendo con disinvoltura e 
naturalmente una mano nella abbottonatura 
dell’ abito). 

Gior. {yartendo) Fu a cercarla il signor Felice. 

( Via) 

FU. Ho appunto bisogno di lui. Ah, signora Cle- 
lia, voi mi trattate come un ragazzo, mi di- 
sprezzate, ed io ammazzerò i vostri amanti. 
Maneggio la sciabola abbastanza bene io, lo 
ha detto Felice! Comincierò da questa tar- 
taruga del signor Giorgio. Jori a sera mi disse 
ragazzo!... Ragazzo a me!... c*è più che il 
necessario per provocarlo. Del coraggio già, 
non deve averne ad esuberanza. Tanto meglio. 
Ma se ricusa? Perdo una bella occasione per 
distinguermi. Oh, ma gliene dirò tante , che se 
non è il primo codardo del mondo.... 

Gior. {entra, fra 5è) Questo gatto mi dà uggia. 
Io non son Attila, che possa contemplare con 
piacere il cadavere d’Ezio. 

FU. {fra sè) Eccolo. {Forte con insolenza) Ehi! 

Gior. {non si volta). 
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FU. Ehi ! dico a voi. 

Gior. {dopo aver guardato intorno) A me? 

FU. Già! 

Gior. Credeva che chiamaste il vostro cane. 

FU. Una bestia infatti ! chiamo voi. 

Gior. Ah ix\\ &\\. {Ingenuamente) ’Qvà.vo X mi piac- 
ciono i ragazzi allegri. 

FU. E vi permettete oltraggiarmi anche oggi 
con questa parola d’insulto? 

Gior. No, vedete, io chiamo ragazzi tutti quelli 
che ancora non hanno i baffi. 

FU. Se non vedete i miei, vuol dire che siete 
orbo, avete capito? orbo. 

Gior. Sarà, sar?i benissimo. Però date retta a 
me, non ve ne tenete ; perchè io conosco molte 
signore che no hanno più di voi. 

FU. Voi volete dunque provocarmi? 

Gior. Io? oh, nemmen per sogno.* Io sono la 
personificazione della pace. Son tranquillo io. 

FU. {incalzandolo) Ma io no, son furioso, col- 
lerico, bestiale. 

Gior. Oh! Oh! Oh! Pare che si sia rannuvolato. 

FU. Non avete dunque capito che io voglio pro- 
vocarvi, cimentarvi a tutta oltranza? 

Gior. Fino ad ora no, ma ora che capisco.... 

FU. {ritraendosi vedendolo serio) Che fate? 

Gior. Me ne vado. 

FU. Non prima però che mi abbiate dette le 
vostre armi, il luogo.... 

Gior. In nessun posto. 

FU. Il tempo.... 

Gior. Il tempo? mai! 
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22 IL DUELLO 

FU. Domani, signore, io starò tutto il giorno in 
> casa. 

Gior. Anch’io. 

FU. Allora io vi dirò che siete un vile! 

Gior. [placidó) Di questo non se n’era parlato. 

FU. Voi mi contrastate la mano d’una donna 
che amo, e dovete battervi meco. 

Gior. {incalzandolo, ma con pace) Sentite, signor 
Filippo, per gli uomini calmi, come me, la 
pancia è una bandiera. E credete voi, che 
dopo averla serbata incolume per trentacinque 
anni, ^ia da uomo di giudizio il farsela bucard 
dal primo sbarbatello che capita? Eh via, io 
per me tengo alto il mio vessillo, e la pancia 
la serbo ai fichi. 

FU. {che s'é rifugiato dietro il tavolo ove è la 
boccia e il bicchiere) Codardo! 

Gior. {calmo) Dunque, ritornando al nostro di- 
scorso, quando vi salta la voglia di sfogare i 
vostri ardori marziali, ferruginosi, non mi cer- 
cate mai ; perchè tanto io non mi batto che 
colle biftechs. 

FU. Dunque volete che precipiti agli estremi!... 
{Prende un bicchiere e lo spezza sul tavolino) 

V Ahi, ahi, ahi, o Dio! {Gemendo) 

Gior. Per carità, che cosa avete fatto? Sangue? 
Oh, non lo pos.so vedere! {Gli dà il fazzoletto) 

FU. Oh che dolore!... Guardate, signor Giorgio.... 

Gior. (m orgasmo) Cuoprite, cuoprite. .. 

FU. Ci vorrà il medico, ahi, ahi! 

Gior. Bisogna correre. 

FU. Non sarà pericolosa eh? 



Digitized by Google 




atto primo 23 

Gior. Credo che mortale non sarà di certo. 

FU. {piangendo) Fasciatemi voi, signor Giorgio, 
io non ho coraggio. 

Gior. {lo fascia) Maledetto bicchiere! {Ne getta 
i frantumi nel camino) Andate , andate via, 
& medicarvi. 

FU. Già che l’ho avuta, l’avessi almeno avuta 
in duello! 

Gior. Ci vuol poco a farlo credere, caro mio, lo 
l'anno tanti! 



SCENA IX. 



Felice e detti. 



Fel. Signor Giorgio, ho necessità di.. . Fi- 

lippo) Sei qui? 

FU. {serio) Tardi! 

Fel. Cioè? 

FU. Tardi ti dico. Tutto è finito! 

Fel. Finito, che cosa? 

FU. {gli mostra la mano). 

Fel. Chi t’ha ferito? 

Gior. (Maledettissimo l’ha presa sul serio!) 

FU. {accenna Giorgio). 

Fel. Signor Giorgio, voi? 

Gior. Sarò stato io di -certo. (Così troverò meno 
vogliosi di battersi con me.) 

Fel. Ora capisco di che sangue parlavate. (.1 
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Filippo) Ma dovevi avvisarmi. E quando ac- 
cadde? 

FU. All’alba. 

Gior. Già, tra i crepuscoli. 

Fel. Siete dunque uno spadaccino, signor Gior- 
gio! Questo duello farà parlare. 

FU. [lieto) Farà parlare?... 

Gior. Andate a medicarvi. 

FU. Ma bisogna convenirne, il signor Gioi'gio si 
batte da valoroso. ' 

Gior. Sì, debolmente.... 

Fel. [a Giorgio) Scuola francese o napoletana? 

Gior. Un po’ dell’ una e un po’ dell’altra.... Ar- 
lecchino, ecco. 

FU. Ma, la ferita mi duol maledettamente. 

Gior. [subito) Ci potrebbe esser restato qualche 
pezzetto di vetro. 

Fel. Vetro? come vetro? 

FU. [correggendo) Già. Perdendo il sangue caddi 
sopra un pezzo di cristallo rotto. 

Fel. [contento) Quest’oggi dunque pranzeremo 
assieme per suggellare la pace.. . Il pranzo in 
queste occasioni è indispensabile. 

FU. Sì , sì ; ma non sarà pericolosa eh , signor 
Giorgio? 

Gior. Se non c’è restato del ve.... 

FU. [c. s ) Già nel cadere. 

Gior. Già, nel cadere. [A Filippo) Ma andate a 
farvi medicare. [A Felice) E voi che cosa vo- 
levate dirmi? 

Fel. Sì, ho una comunicazione da farvi. Intanto 
un rigo al mio giornale. [Leva fuori un por- 
tafogli e scrive) 
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SCENA X. 



Alfonso e detti. 



Alf. {entra non visto dal fondo e vede Filippo) 
(Ah, é qui!...) [Felice è in mezzo a Giorgio e 
Filippo in avanti, Filippo mentre Felice scrive 
gongola di gioja , mentre Giorgio diventa 
sempre più pettoruto) 

Fel. [scrivendo) « Avvenne un duello alla scia- 
« boia tra il signor Giorgio A. ed il signor 
« Filippo A. , sfavorevole al secondo, che fu 
« ferito alla destra. Gli avversari si conten- 
« nero nei limiti delia più rigorusa cavalleria. » 

Alf. Ed io me ne congratulo infinitamente. 

FU. Mio padre! 

Alf. "Vostro padre si, che viene a mettervi giu- 
dizio. Battervi voi! Echi è quest’eroe, questo 
allettatore di carne umana, che si cimenta con 
un ragazzo? 

Fel. [volendo farlo tacere, piano) Tacete, è qui ‘ 
presente! 

Alf. [a Giorgio furioso) Ah siete voi?... Io son 
suo padre, signore ! 

Gior. [gentile) Oh, ve ne faccio le mie più sin- 
cere congratulazioni. 

Alf. [c. s.) lo mi lusingo che la ferita non sarà 
pericolosa.... 
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Gior. Oh, se non ci son restati dei pezzetti di 

ve.... 

Alf. (c. 5.) Ma so fosse pericolosa! ho fegato 
Ijastante da darvi una lezione. 

Gioì\ Mi guarderei bene dal dubitarne. 



SCENA XI. 



Alfonso dal fondo, e detti. 



And.{con canovaccio e scopa) Signor Giorgio,* 
vado a pulir quel sangue. Ah! {Sospira; per 
partire) 

Fel. Sangue, delTaltro sangue? 

And. Una vendetta orribile del signor Giorgio; 
quasi un delitto.... quanto avrà, patito!... 

Fel. Un ferito?... 

And. Altro che ferito! Tira diritto il signor 
Giorgio. L’ha stecchito al primo colpo! {Entra. 
Impressione generale.) 

Alf. {intimorito, fra sè) È un cannibale! {Forte 
a Giorgio con gentilezza) Ma io son sicuris- 
simo che la ferita sarà leggera, senza pericolo, 
cosa da nulla. 

Gior. Una ferita moderna, assolutamente al- 
Tultima moda.... 

A If. {a Filippo serio) Andate nella vostra camera! 
con voi ho dei conti da fare. {Si rivolge sem- 
pre verso Giorgio con gentilezza , come fa- 
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cendogli vedere che è per lui che sgrida Fi- 
lippo) 

FU. Ma babbo !... 

Alf. Non una parola.... {Spingendolo e c. s.) Co-, 
nosco la vostra condotta.... Andate, io vi seguo 
{Lo caccia via) 

FU. {parte). 

Alf. {a Giorgio colla maggior gentilezza, stri- 
sciante) Oh, io son sicurissinio che quel ra- 
gazzino vi ha provocato.... vi ha trascinato. 
Ma io lo porrò nel caso di non cimentarvi mai 
più! 

Gior. {con enfasi) Ve ne sarò gratissimo. 

Alf. {gli siringe cordialmente la mono e parte). 

Gior. (Auff! questo intanto se ne va!) 

Fel. {che è restato in disparte pìensieroso, fra sè) 
Oh chi diavolo ha stecchito al primo colpo?!... 
{Forte) Fatemi il piacere, signor Giorgio, ditemi 
chi avete stecchito al primo colpo? 

Gior. Non desidero parlare , fatemi il piacere, 
ne son dolentissimo anch’io.... Ma voi dove- 
vate dirmi qualche cosa. 

Fel. Ah, è vero.... {Ponendosi in serietà) Caro 
signor Giorgio, io ne son dispiacente; ma ho 
da corìipiere una dolorosa missione. 

Gior. Mi fate paura con questo tono da Depro- 
fandis. 

Fel. Voi certo non avrete dimenticato quello che 
accadde ieri sera al veglione della Pergola,... 

Gior. Non me ne ricordo per una ragiono che 
troverete convincentissima. Non c’era. 

Fel. Voi scherzate. Ma riflettete che non c’è 



Digilized by Googl 




28 IL DUELLO 

argomento di scherzo, là dove si tratta della 

pace d’un onesto marito, e dell’onore di una 

donna. 

Gior. {lo guarda, c dà in una gran risata) Ah, 
ah, ah, e di dove scavato tutte queste corbel- 
lerie ? 

Fel. Si, capisco la vostra delicatezza, e trattan- 
dosi d’affari di questo genere, non la crederò 
nemmeno spinta troppo oltre.;.. {Gli stringe 
la mano con cavalleresca serietà) Voi avete 
la discrezione e il valore del vero cavaliere. 

Gior. {meravigliato fra se) Dio sa dove si va a 
cascare ! 

Fel. Sappiate però che io son qui con mandato 
verbale del marito. 

Gior. Marito di chi? 

Fel. Diamine, della signora ! 

Gior. Che signora? 

Fel. Via, di quella che avevate a braccio alla 
Pergola; vedete che so tutto. 

Gior. {prendendolo a braccio) Caro signor Fe- 
lice, io dubito che uno di noi due si diriga a 
gran passo verso il manicomio. 

Fel. (minaccioso) Signore! non io! 

Gior. {rimettendosi) Sarò io, sarò io! * 

Fel. Voi volete assolutamente dello prove. Ecco 
delle prove davanti le quali non avrete altro 
che dii’e. {Gli dà un biglietto di visita) 

And. {ripassa la scena con un fagotto ecc. via) 

Gior. li mio biglietto di visita. 

Fel. Ora capite ? 

Gior. Neanche una parola. 
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Fel. È quello stesso che ieri sera al teatro de- 
ste a\ signor Martino. 

Gior. Non conosco Martini. 

Fel. Bastai Lo scherzo è troppo lungo! In ogni 
modo io compio il mio obbligo. Nella que- 
stione non si deve assolutamente mischiare 
il nome d’una donna.... anco voi lo vorrete. 

Gior. Non me ne importa nulla. 

Fel. Il signor Martino vuol credere alla verità 
del racconto come gli fu fatto; ma non può 
dimenticare le parole che gli diceste di vil- 
lano e imbecille. 

Gior. Io son sicurissimo di non avergliele dette; 
ma son anche certo che se le deve meritare. 

Fel. Conae ? ! 

Gior. Che volete, mi manda questo belle amba- 
sciate, e nemmen lo conosco! 

Fel. Rinfrescate la vostra memoria. 

Gior. Che volete che rinfreschi, da ieri sera in 
qua ? 

Fel. In'somma la mia incombenza è di chiedervi 
una riparazione colle armi alla mano. 

Gior. {fra sè) È l'aria, è Taria ! (Forte) Sentite, 
io non ho nulla da riparare, qui c’ è errore. 
Di tptta cotesta storia, di signora, di veglione, 
e di Martini , io non ne capisco una parola. 

Fel. Ah, e non conoscete nemmeno la signora 
Emilia? 

Giot%. Ah! r arnica della signora Clelia? Quella 
che nel salutare , invece della mano , dà il 
dito mignolo...? solamente il dito mignolo. 

Fel. Non a tutti. 
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Gior. Già, è vero ; dicono che a suo marito ne 
dia due: il mignolo e l’indice insieme. 

Fel. All, dunque convenite disconoscere il ma- 
rito. 

Gior. E si chiama Martino ? 

Fel. Sicuro. 

Gior. Ditegli che si faccia ribattezzare , è un 
certo nome equivoco. 

Fel. E si conclude? 

Gior. Nulla. Ossia concludo che il vostro signor 
Martino dev’essere il più bell’originale che 
respiri sulla terra ! 

Fel. Quindi debbo dirgli,..? 

Gior. Quel che vi pare, io sono indifferente. 

Fel. {divenendo più serio) Signore , la cosa è 
inesplicabile, lo non voglio credere che con 
questo voi vogliate prendervi giuoco del mio 
primo : capirete che in questi casi il secondo 
è come se fosse il primo stesso, ed io so al- 
r occasione sostenere le parti di secondo, o 
divenir primo alla mia volta. Questo è il tutto. 

Gior, Primo, secondo, e il tutto.... Ma questa è 
una sciarada! 

Fel. Va bene. {Per partire) Voi dunque non in- 
tendete , o non volete intendere. Io nqi reco 
tosto a portare le vostre risposte al signor 
Martino. A più tardi. {Parie) 

Gior. A più tardi?... Eh, io me ne vo , e cosi 

i finirò la .storia.... E -dire cjie non ho anche 
veduto il capitano. {Per partire dal fondo in- 
contra il Capitano) 



\ 



I 
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SCENA XII. 



Alberto e detti. 



Alb. Alla fine vi trovo 1... 

Gior. {fra sè annichilito) Felicissima notte! 

Alb. Pare che foste per uscire.... 

Gior. Già. {Era sè) Mi sento un non so che, che 
mi dice fu..,, fuggi.... 

Alb Signor Giorgio è il più serio discorso quello 
che debbo farvi.... 

Gior. {fra sè) Se potessi svignarmela! {Forte) 
Ecco, io vorrei che qui senza champagne per 
il capo, freddamente vi accertaste che dan- 
dosi il biglietto di visita, non intesi minima- 
mente provocarvi; ma fare un atto di defe- 
renza.... 

Alb. Crederò quel che vi pare, ad un patto.... 

Gior. L’accetto a priori. 

Alb. Adagio La condizione sarà più dura che 
non credete. 

Gior. Ma quando non c'è pericolo di mezzo, io 
fu tutto. 

Alb. Potrebbero esserci. 

Gior. {subito) Allora non per paura; ma per 
previdenza, ritiro la parola. 

Alb. Bene, allora son io il vostro avversario. 

Gior. Peggio! 
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Alb. Accettate dunque roccasionc die vi si offre 
di riconciliarvi meco , molto più che farete 
intanto un’opera buona. 

Gior. Ma lo opere buone io le faccio volentie- 
rissimo.... quando non ci son pericoli.... > j 
• Alb. Ve ne saranno sempre meno che batten- 
dovi meco. Confido nella vostra discrezione e 
parlo. Una signora degna della più alta stima 
nell’assenza del marito volle permettersi una 
scappatella in cui vi garantisco non v’ era 
ombra di male. 

Gior. Ne son persuasissimo. 

Alb. E ieri sera io l’accompagnai a fare un giro I 
mascherata al veglione della Pergola. Suo 
marito era invece là, e per un caso strano 
riconobbe sua moglie, ma non me, di cui so 
oggi solo ch’era estremamente geloso. 

Gior. Mi pare che avesse le sue ragioni. 

Alb. {fiero) Non ne aveva. 

Gior. Inumile) Non ne avrà avute. 

Alb. Ci scambiammo le carte di visita con qual- 
che parola. Disgraziatamente io aveva nel 
portafogli il biglietto che voi mi avevate dato 
poco avanti in casa Carrero, e lo diedi astrat- 
tamente invece del mio. 

Gior. È un orrore ! Ora capisco tutto !... ma qui i 
mi si vuole sbudellare ad ogni costo. I 

Alb. No, tranquillizzatevi, son soldato d’onore, | 
e non vorrei che per colpa mia doveste su- 
bire un pericolo reale. La mia* sbadataggine, i 
del resto, offri alla signora ch’era meco una | 
via di coprire la sua scappatella agli occhi j 
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' del marito, e confermò a lui che eravate voi 
al suo braccio , in compagnia della signora 
Clelia e del signor Filippo.... 

Gior. (Oh Dio!...) 

Alb. Cose che io non posso ora negare, per non 
farla bugiarda agli occhi del marito. 

Gior. (0 di qua, o di là me la fanno !) 

Alb. Mi consta intanto che il signor Martino, 
veniamo pure ai nomi, sebbene geloso, sem- 
bra persuaso del raccónto. .. 

Gior. Gli diceste villano e imbecille.... ve lo po- 
tevate risparmiare. 

Alb. Vi mancherebbe il coraggio? 

Gior. No, non dico ; ma ogni gran monte scema, 
e a sprecarne troppo si potrebbe rimanere 
senza. 

Alb. E poi io sarò sempre al vostro fianco. Mi 
si disse poi , che la signora Clelia, informata 
di tutto , abbia detto che aveva poca fiducia 
nella nostra condiscendenza , e che franca- 
mente non vi credeva capace di tanto. 

Gior. Ha detto?... 

Alb. Accettando , voi le date la più solenne e 
nobile smentita. 

Gior. Io son capace di tutto, signore !... quando 
però non ci son pericoli. 

Alb. Zitto.... ecco gente.... son essi. 

Gior. (mancando) Capitano.... datemi una sedia.... 

Alb. Vi sentite male? (Lo fa sedere) 

Gior. No , no.... fo per riceverli con più di- 
gnità. 

Il àueUo., fase. 684 8 



Digitized by Google 




34 IL DUELLO 

Alh. So bene che un uomo come voi ha sempre 
coraggio e presenza di spirito. 

Gior. Non sempre, capitano, non sempre. 



SCENA XIII. 



Felice, Martino e detti. 



Fel. {avanzandosi con Martino) Signor Gior- 
gio, io ho riportate le vostre parole al signor 
‘Martino. Ora non mi resta che porvi seco in 

• comunicazione. 

Mari. Ed io vengo a farvi risovvenire di ciò 
che molto abilmente avete dimenticato. — Il 
signor capitano...? 

Gior. É il mio più stretto amico.... molto stretto. 

Mari. Tanto meglio. Voi m’aspettavate ! Io non 
farò che ripetervi questa domanda: insistete 
voi nel negare i fatti di cui il signor Felice 
vi tenne parola? 

Gior. Ecco.... veramente io non insisto.... ma 
voleva parlare direttamente con voi per cal- 
mare i vostri sdegni. 

.ifart.'Ed io non aveva nessuna volontà di par- 
lare con voi ! Giacché però ho il piacere di 
vedervi..., 

Gior. Oh, il piacere è tutto mio,... 

Mari. Vi dirò che accetto fino a prova in con- 
trario il fatto come mi fu ra<montato ; .lo ac- 
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cotto giacché la fatalità non vuole che io ab- 
bia un filo dove attaccarmi perscoprire qualche 

. verità terribile ! Per ora dunque veniamo ai 
termini -in cui resta circoscritta la nostra 
questione. Ieri sera , quando vi tolsi quella 
signora dal braccio , voi vi permetteste di 
dirmi villano e imbecille." 

Gior. Oh, vi sarà parso.... 

Mari, (fiero) Lo diceste ! 

Gior. L’avrò detto.... 

Mari. Va bene. 

Gior. Però senza volontà d’offendervi. 

Mari. Non si dice villano ad uno senza volontà 
di offenderlo. Io non sono un imbecille ! 

Gior. Lo dice, sarà di certo. 

Mari. È per quelle parole , che ora vi chiedo 
una riparazione. 

Gior. (piano al Capitano supplicandolo) Capi- 
tano, entrateci voi. 

Alb. Il signor Giorgio m’incarica dirvi che non 
si tiene per nulla obbligato a battersi con voi, 
giacché ha spontaneamente dichiarato alla 
vostra presenza che con quelle parole non 
intese d’offendervi : d’ altra parte egli non si 
ritiene offeso da voi, dunque.... 

Mari. Ah, vuol dunque che io l’offenda ! 

Gior. No, tutt’altro.... 

Mari. Ed io v’offenderò, se questo é necessario 
Io vi dico che quando un uomo usa in una 
.«*ala parole sconvenienti, denota di non aver 
ombra d’educazione. 

Gior. È la mia opinione. 
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Mari. Che quando si ricusa ad un duello è un 
vile.... e che quando non risponde alle ingiu- 
rie che gli si danno, vuol dire che invece di 
sangue nelle vene ha dell’acqua di malva! 

Gior. Il signore mi pare che abbia ragione. (A 
Martino) Dite, dite ; io sono alla buona , non 
mi offendo così per nulla. 

Alb. {^piano a Giorgio) Io ammiro il vostro san- 
gue freddo ; ma ora fuori il coraggio. 

Gior. {fra uè) Canta, canta. 

Alb. Signore , il mio amico m’ incarica di dirvi ' 
che voleva possibilmente risparmiare un con- 
flitto. 

Gior. Già.... lo vorrei risparmiare. 

Alb. Ma voi avete varcato ogni limite e ac- 
cetta ! 

Gior. {piatto) Capitano! 

Alb. {piano) Pel vostro onore! 

Mari. Così va bene.... 

Gior. (fra sé) Troppa sollecitudine per il mio 
onore. 

Mari, {presenta Felice) Vi presento il secondo. 

Alb. {piano a Giorgio) Presentatemi, via.... 

Gior. {piano al Capitano) A chi? 

Alb.. {da sè vedendo che Giorgio non si muove) 
Passiamo sopra alle formalità inutili. Io sono 
il secondo del signor Giorgio. 

Gior. {fra sè) Primo, secondo e terzo anche se 
bisogna , perchè io non fo nemmen da fra- 
zione. 

Mart. {verso Felice e Alberto) A voi, dunque, 
signori. {Trae di tasca un giornale e si pone 
a sedere in disparte leggendo) 
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Gior. {fra sè) E la signora Clelia lo sa! 

Alh. Reclamo pel mio primo la scelta dell’arme. 
Fel. Benissimo. 



Alb. \jQ. sciabola.... 

Gior. (c. s.) Ora son in trappola per bene! 

Alb. {a Giorgio piano) Scelgo 'la sciabola per- 
chè so che la maneggiate bene. Me lo disse 
Filippo. 

- Gior. Grazie, grazie! {Fra sè) Maledetta lamia 
fama! ' 

Alb. {a Felice) Pel vostro la scelta dell’ora. 

Fel. Tra un'ora. 

Gior. {in orgasmo fra sè) Nemmeno il tempo 
di fare testamento.... {Forte) Ecco, se si po- 
tesse.... 

Alb. 

Fel. 



{ Zitto ! 



Mari. Voi non c’entrate. 

Gior. Ah...! {Fra sè) Trattano di mandarmi al- 
l’altro mondo, e dicono che io non c’entro. 

Fel. {ad Alberto) Tl luogo? 

Gior. Scusate, capitano.... 

Alb. {a Felice) Permettete.... {Va da Giorgio) 

Gior. Pigliatelo più lontano che sia possibile. 
{Ciò piano, poi fra sè) Si guadagna tempo 
almeno! 

Alb. Alla pineta del cupolino. 

Fel. {annuisce) 

Mart. {ironico) È ariosa 1 
ior. Ora è lei che non c’entra. 

Mart. Scusate, avete ragione. 

Gior. {con importanza) Ah.... stiamo alle regole. 
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Fel. Non so, credo che abbiano messo un can- 
cello e che non si passi più. M’informerò. 
Alb. A primo sangue, salvi s’intende i colpi di 
testa. ^ 

Fel. {annuisce, ma con contrarietà) 

Gior. {frase rassicuralo) Quella intanto è al si- 
curo I 

Alb. E trattandosi d’affare sì lieve, anche quella 
di punta. {Felice va a ragguagliare Martino) 
Gior. (c. s ) Non son poi senza coraggio affatto. 
Mar. {alzandosi e salutando per partire) Va 
bene; vi son servo.,.. {Via) 

Gior. {al Capitano) Le gambe sono in pericolo? 
Alb. No, le dita so'ltanto. 

Gior. Ma io faccio moltissimo conto anche delle 
dita..., suono il pianoforte.... Guar.diamo di sal- 
vare anche quelle.... 

Fel. {che ha accompagnato in fondo Martino , 
ed è anche se si vuole uscito con lui, ritorna 
presso Giorgio ed Alberto) 

Alb. {a Giorgio ridendo) Vedo bene che scher- 
zate. 



SCENA XIV. 



Eugenio e detti. 



Fel. Venite, capitano, c’è da intenderci.... 

Eug. {ad Alberto che era per partire) Una pa- 



\ 
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rola, capitano {Lo conduce in avanti e piano 
a lui) Voi sapete che sono il fratello d’Emi- 
lia, ch’era con voi ieri sera. 

Alb. {seccamente e piano) Non è vero! 

Fel. {è sulla porta che attende il Capitano) 

Gior. {passeggia con emozione guardandosi le 
dita) 

Euq. (c. 5.) Giuratelo..,. 

Alb. {fra sé) Mentire 1 

Eug. (c. s.) Tacete? Siete un soldato d’onore. 
Non sapete mentire ! 

Alb. (c. s.) Ma accertatevi!... 

Etig. {c. s.) Non una scusa ! ,o io crederò che 
non per un nobil fine, ma abbiate inventata 

' la favoletta per sottrarvi alle conseguenze del 

- vostro operato. 

Alb. {c. s.) No, per Dio! 

Eug. (c. s.) Va bene. Voi sapete già quel che 

- vengo a chiedervi. 

Fel. Ma dunque, capitano, il tempo stringe. 

Alb. {a' Felice) Un momento. 

Gior. {fra sé) Se si facesse notte l 

Eug. (c. s). Noi compromettiamo il nostro grado, 
sfidando un superiore, voi accettando il duello. 
Io però conto sul vostro silenzio , come voi 
potete contare sul mio. {Saluta e parte) 

Alb. {fra sé) Pur che essa sia salva! 

Fel. {al Capitano) E così? 

Alb. Son da te ! Preparatevi, signor Giorgio, a 
momenti. {Parte con Felice) 
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SCENA XV. 



Giorgio solo^ poi Andrea. 



Gior. Mi debbo preparare.... ma son quelle cose 
alle quali non ci si può preparare ! Questa è 
una congiura bella e buona. E dice che lo sa 
la signora Clelia.... con onore ormai non se 
n' esce 1... E la signora Clelia diceva che non 
sarei stato capace.... A vedere sono stato ca- 
pace! Ma è un bivio orribile! Se salvo l’onore 
comprometto le dita , se salvo le dita , com- 
prometto l’onore!.... Guardiamo se si tro- 
vasse un modus-vivendi.... {Pensa) Ah.... {Illu- 
minato) riio trovato {Corre a scrivere al ta- 
volino) Salviamo l’onore.... e le dita.... {Scrive) 
< Illustrissimo signor procuratore del re , 
ore due e mezza. Nella pineta del cupolino 
‘ deve accadere nn duello che può avere le 
più terribili conseguenze. Spero che prende- 
rete le più energiche immediate misure per 
impedirlo. Un amico degli avversarli ». {Piega 
e suona il campanello) 

And. {accorre) 

Gior. Tieni. {Gli dà cinque lire) 

And. Cinque lire. Per che farne? 

Gior. Mangiatele. Ma prendi questa lettera e por- 
tala di corsa all’ ufficio del procuratore del 
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re. Non una parola.... {Con tetra serietà ed im- 
portanza) Si tratta della vita d’ un uomo, di 
molti uomini.... forse.... ’ 

And. Misericordia! {Via a precipizio) 

Gior. Certo potrei prender moglie e aver dei 
tìgli ! Io già fui sena^pre un cittadino attac- 
cato alla legge, e il duello è riprovato dalla 
legge.... così almeno è scritto. È una immo- 
ralità, affettar le dita ad un galantuomo che 
sa suonare il pianoforte.... {Entra Alberto) 



SCENA XVI. 



Alberto e detto, poi Felice. 



Alò. Ah , son qui. C’ è stata una piccola varia- 
zione. Nella possibilità che non si possa pas- 
sare nella pineta del cupolino, abbiamo detto 
che vi batterete nella sala d’ armi di Fer- 
rerò.... 

Gior. {cadendo a sedere prostrato) Si vuol dun- 
que la mia testa? {Si acceleri il dialogo) 

Alb. Par che abbiate timore, signor Giorgio. 
Gior. Timore, no,... paura. .. {Entra Felice) 

Alb. Voi? Paura? {Movimento) 

Fel. Sai, m’han detto che si passa, dunque resta 
fermo per il cupolino. 

Gior. {alzandosi con nobiltà) Paura già.... che il 
duello non si facesse altrimenti.... 
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All). Ora vi riconosco.... {Aumenta il movimento 
fino al termine dell\atto) 

Fel. Andiamo intanto a sturare una bottiglia 
di cognac. 

Gior. Di cognac.... cognac'! {Passeggiando) . 

Fel Avete un coraggio ammirabile! 

Alh. Par che si prepari ad una festa.... 

Gior. Eb, cari miei, si fa 1’ abitudine a tutto !.. . 
Io, vedete, son duro a mettermici ; oh, ma 
quando mi ci son messo.... Trallà, tralialle- 
ralà.... {Se ne va tra mezzo ai due col cap- 
pello alla scappata, e cantarellando con la 
massima indifferenza) 



FINE dell’atto PRIMO. 
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I 

SCENA PRIMA. 



Alfonso e Filippo, poi Felice. 



Alh. {spingendo Felice) Orvia, è tempo di decì- 
dervi. I vostri debiti furon pagati, i profes- 
sori dell’Istituto tecnico m’ accertarono che 
quest’ anno non siete in grado di prendere 
esami ; dunque qui non facciamo più nulla. 
Vostra madre vi attende ansiosamente, e spero 
non mi spingerete ad usare la violenza per 
ricondurvici. 

Fel. Eppure ieri m’aveva fatto sperare. Non sai, 
babbo, che allontanarmi di qui vuol dir farmi 
morire? 

Alf. Solite sciocchezze. Quella donna non pensa 
a voi punto nè poco. È corteggiata da un certo 
capitano , me lo dissero , dal signor Giorgio ; 
e dopo esservi cimentato con uno, credo non 
oserete cimentarvi coll’ altro. , 

Fel. Con tutto il mondo se fa d’uopo, col signor 
capitano, col signor Giorgio.... ^ 

Alh. Già, col signor Giorgio, con un attaccabri- 
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glie, con un bravaccio di mestiere, che dopo 

avervi fracassata una mano, vi fracasserà la 

testa. 

Fel. Meglio, non penerò più ! 

Alò. Ragazzo ! 

FU. Sì, ditemi ragazzo, e io per provarvi che 
sono un uomo non mi muoverò di qui , fino 
che non avrò ricevuto un chiaro rifiuto. 

Al/". Va bene!, ed io ti do tempo fino a questa 
sera. È la mia ultima parola. Pensaci! — Ora 
io ritorno calmo, rifletti e decidi; pace o guer- 
ra.. a Felice) Vuoi tenermi compagnia a 
colazione ? 

FU. Non ho fame.... {Gli volge le spalle ^ ed a Fe~ 
lice) Dunque , ieri a sera io scontro non av- 
venne.... 

Fel. {dopo salutato .ilfonso) No; è stranissimja; 
Arrivammo là, e ci trovammo di piantone la 
benemerita arma. Cercammo altre località ; 
ma fummo sempre seguiti. Conseguentemente 
la cosa fu pel momento sospesa. 

Alf. {noiató) Non si parla cho di questo!... 

Fel. 11 signor Martino però vuole la sua soddi- 
sfazione. 

FU. Va bene ! {Fra sè) Almeno me' lo ammaz- 
zasse lui ! 

Fel. Anch’io l’esorto a non cedere. Il mio primo 
deve aver sempre la sua soddisfazione com- 
pleta , intera. {Poi con altro tuono) Mi pare 
d’ aver sentito, entrando, che permetteresti 
che^ tuo padre facesse solo la sua colazione.... 
• oh, questo non è da buon figliuolo. 
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Alf. Oh sono avvezzo alle sue scortesie.... 

Pel. {prendendolo a braccetto) Andiamo, andia- 
mo, vergogna, bisogna andare e non fare il 
^ cattivo. 

FU. Pur che venga anco tu.... 

Feì. Si, si, per contentarti , per farti piacere...! 
Questa perla del signor Alfonso non può, non 
deve star solo.... {Prende dalV altro braccio 
Alfonso e li conduce via) 



SCENA II. 



Giorgio solo, poi Clelia. 



Gior. La prima burrasca è passata. Speriamo 
bene! Guarda un po’ che razza di carnevale 
son venuto a passare a Firenze.... Eh, torno a 
Pisa, io.... 

Clelia {dalle sue stanze) Signor Giorgio, io desi- 
derava il momento di vedervi per ringraziarvi. 
Dio mio, voi volete proprio lasciar qui la vita; 

Gior. Nc, non sarebbe la mia intenzione. 

Clelia E perchè allora spinger le cose tant’oltre? 
È vero che io esternai il desiderio che pren- 
deste le parti d’Emilia, ma io non voleva già 
che vi cimentaste con suo marito. Io so anche 
che ieri parlaste a lungo col capitano. Signor 
Giorgio, non /facciamo più pazzie ! -voi avete 
la testa troppo calda ! 
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Gior. II cuore, il cuore molto più della testa. 
Clelia Dite?... (Con dispiacere e premura) Ah, io 
vi rimproverai una volta scherzando , perchè 
mi sembravate un po’ timido. Capisco che 
avete voluto darmi una smentita. Ma non più i 
• oltre, signor Giorgio. Io faccio il più alto conto j 
del vostro coraggio, ma dovete conservarvi. 
Non sapete che rimorso provai jeri temendo 
che per colpa mia vi accadesse qualche si- 
nistro? 

Gior. Non ne parliamo più. Parliamo una volta 
' del mio amore per voi. 

Clelia Ne son superba, signorGiorgio; ma sapete 
che non voglio rimaritarmi, voglio esser libera, 
Gior. E non cambierete.... 

Clelia Tutto può essere, chi sa. 

Gior. E allora? 

Clelia Allora verrò io stessa a dirvi : Giorgio, voi 
m’avete vinta, ed io son vostra, se volete. Ma 
conservatevi, signor Giorgio, conservatevi, al- 
trimenti non crederò a quell’affetto che dite. 
Gior. Mi conserverò!... se sta in me, assicura- 
tevi che mi conserverò ! 

Clelia Grazie , così mi darete una vera prova 
d’affetto. Ora io vado a casa di Emilia, e cer=- 
cherò di persuadere il signor Martino. Con- 
fido dunque nella vostra prudenza. {Per partire) 
Gior. Fu sempre la mia divisa! 

Clelia Non sempre, capo sventato, non sempre! 
{Parte) 
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SCENA III. 



Giorgio solo, poi Emilia. 



Gior. E via di questo passo. Condannato a pas- 
sar per un eroe. Lasciamoli Care ; chi sa quanti 
a peso d’oro pagherebbero la mia fama ! Non 
per questo io torno a Pisa. Aspetterò là che 
la signora Clelia si cambi. i 

Emilia {entra in fretta) Ah mio buon signor 
Giorgio; quanto ho desiderato questo istante 
per dirvi tutta la mia gratitudine pella vostra 
generosa e nobile azione! 

Gior. Che! piccolezze, piccolezze! 

Emilia Piccolezze? .. ma* voi m’avete salvata da 
• dolorosi sospetti sul conto mio.... Anzi, io vo- 
leva veder Clelia, perchè deve finire di cal- 
mare mio marito. • ' 

Gior. Si, brava, è bene che si calmi. 

Emilia ,\1 le parole di Clelia crederà più che -alle 
mie. 

Gior. Ma è uscita ora, per venire da voi; dovete 
aver presa una scala diversa. 

Emilia Che combinazione!' Fossi venuta un mo- 
mento prima! ma mio marito mi tien d’occhio 
con una diffidenza urtante! 

Gior. {fra sé) Conosce i suoi polli! 

Emilia Per venir qui ho preso il contrattempo 
che un amico lo tratteneva nello scrittojo. 
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SCENA IV. 



Martino e detti. , 



Mari, {entra e tra sé) Ci sei ! 

Emilia {con affettuosa amicizia) Assicuratevi, 
che io non dimenticherò mai quel che faceste 
per me. Ciò che provo per voi è superiore ad 
ogni parola, un affetto nuovo che non morirà 
mai. 

Mart. {prorompendo) Disgraziata! 

Emilia {urla) Ah! 

Gior. {annichilito) Ah, ora poi non c’è più 
scampo.... 

Mart. Un affetto nuovo che non morirà, eh? 

Emilia Amicizia, marito mio, il mio amore ò 
per te. 

Gior. Proprio, tutto per voi. 

Mart. {a Giorgio) Tacete! 

Gior. {tremando e chetandosi subito) Brrrr! 

Mart. {ad Emilia) Uscite ! Rientrate in casa. 
Riceverete là i miei ordini. 

Emilia {supplichevole) Martino.... 

Mart. {furioso) Non una parola! Uscite! 

Emilia{disperata, fra se) Trovassi Clelia! {Parte) 
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SCENA V. 



Giorgio e Martino. 



Mart. (cupo) Ora tutto è svelato! 

Gior. Che cosa in grazia? 

Mart. Che cosa? Il fatale arcano. Voi amate 
quella donna.... 

Gior. Io?... che!... non ci penso neanche. 

Mart. Siete un vii mentitore.... 

Gior. (serio) Meno male , signore , che nessuno 
ha sentito! altrimenti.... 

Mart. Altrimenti, che cosa? 

Gior. V’avrei domandato se dicevate a me. 

Mart. A voi, si, a voi , 'perchè io voglio offen- 
dervi, uccidervi ! 

Gior. Badate, che allora sarò obbligato a darvi.... 

Mart. Che cosa? 

Gior. Una querela criminale! 

Mart. (amaramente) Lo scherzo dopo avermi 
rapita la mia felicità?... 

Gior. No; ma io, non ho rapito nulla I 

Mart. Tuiio\ Comprendo sì, la vostra calma 
feroce ; lo so, sì, che voi scherzate colla morte, 
Orvia, noi due non dobbiamo più incontrarci 
sulla terra. 

Gior. Nessuna difficoltà, questo dipende da voi. 

Mart. Ancora lo scherzo! è troppo! Ora non è 
Il duello., fase. 6R4 ' 4 
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più una lieve soddisfazione che io vi domando. 

Io avrò la vostra vita, o voi avrete la mia. 

Gior. Sentite, della vostra non so proprio che 
me ne fare; ma della mia son padrone io, e 
vi garantisco che mi farò ammazzare, prima 
di farmi ammazzare ! 

Mari. Lo so che siete un feroce spadaccino; ma 
in me vedete una jena assetata del vostro 
sangue! (Leva due pistole) Ora non mi uscite ; 
di mano. 

Gior. (impaurito) Badate.... tenete in là.... an- 
diamo, potrebbero essere cariche, non scher- , 
ziamo. j 

Maìd. Io son determinato a uccidervi come, un 1 
cane se ricusate le mie proposte ! 

Gior. Pro.... proponete. Ma tenete in là quelle 
pistole.... potrebbe succedere una disgrazia. 

Mart. Son cariche entrambe, signore. 

Gior. (si scuote). 

Mari. Tireremo a sorte chi dei due debba bru- 
ciarsi le cervella. 

Gior. Eh !... La proposta è piena d’energia ; ma 
oggi sto poco bene, e se si potesse rimet- 
tere.... 

Mari. Nemmeno un minuto di tempo!!! 

Gior. Ma quando si fanno queste cose , ci son 
sempre delle disposizioni Ha dare. Mi ricordo 
anzi che ho da pagare il mese al barbiere. 

Mart. Tacete ! 

Gior. (fra sè, sicuro) Per conto mio già, garan- 
tisco che non mi ammazzo. 

Mart. (va a scrivere i cartellini) Ripiegate il 
vostro. (Glielo dà) » <| 
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Giqr. Non per nulla ; ma dovere anche ripie- 
gare. 

Mari. Non tentate di guadagnar tempo. Tanto 
io son deciso I 

Gior. Oh, per questo, son decisissimo anch’io! 

Mari. Tanto meglio, sbrigatevi. 

Gior. {fra sè) Poco ftiale. Tanto io non mi am- 
mazzo ! , 

Mari, {pone i higlietti nel suo cappello) A voi. 
Prendetene uno. Quello iLcui nome sortirà, 
saprà l’ obbligo suo. 

Gior. {umile)E se non se ne sentisse Invoglia? 

Mari, {fiero) L’ altro avrà diritto d’ ucciderlo. 

Gior. (fra sè) Mamma mia ! {Forte) Ecco.... mi 
sarebbe venuta un’ idea.... 

Mari. Parlate ; ma fate presto. 

Gior. Oltre quei due biglietti , mettiamone un 
terzo bianco , e se la sorte facesse venir su 
quello, s’intenderebbe.... 

Mari. Accetto. Immaginava che poi la proposta 
più feroce doveva esser la vostra \ {Ya a far 
l’altro higlieito) 

Gior. Feroce?... {Fra sé) Ci fo un segno per ri- 
conoscerlo, e siamo salvi tutti due. Io già in 
ogni modo non m’ ammazzo. 

Mart. È decisa ! {Lo getta nel cappello) Se uscirà 
questo ci uccideremo tutti due. 

Gior. Eh? Nessun dei due! 

Mart. Basta dunque. É deciso. (3i vogliono delle 
vittime, e ci saranno. Scegliete! 

Gior. (titulìà) Scusate.... ma.... 

Mart. Scegliete per Dio! . 
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Gior. {umile) Scelgo. {Fra sè) Già io non mi 
ammazzo ! 

Mari, {prende la carta da Giorgio; fra sè) Dio ! 
fosse il mio!... 

Gior. {vedendo Martino che si turba., fra sè 
lieto) È il suo, ò il suo. 

Mari, {con voce cupa) Bianco! 

Gior. {mancando e con voce debole) Tatti due !... 
{Pausa) 

Mart. {serio, dandogli una pistola) A voi! 

Gior. Ma, avete proprio determinato?... 

Mart. Prendete! 

Gior. Prendo! {Prende la pistola) 

Gior. Il fato ha deciso. La sentenza è irrevo- 
cabile. 

Gior. {fra sè) Per me ci ho la Cassazione! 
Mari, {fra sè cupo) Uccidermi! non rivederla 
più ! 

Gior. (c. s.) Secondo me, gli ho attaccata un 
po’ della mia paura! 

Mart. {c. s.) Che brutta idea, il cartellino bianco ! 
Gio-r. (c. s.) Mi pare di sentirmi risorgere il 
coraggio ! 

Mari. (c. s.) Mi treman le gambe.... dev’essere la 
rabbia! 

Gior (c. s.) Sento del sangue al capo. Dev’esser 
coraggio ! 

Mari, {va ad osservare la camera di Filippo) 
Nessuno. 

Gior. Badate, è la camera d’un signore che in 
furia spezza i bicchieri. 

Mari. Voi là, io qui. 
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Gior. {fra sè) hi camera mia? meno male. 
>\!art. (sulla porta) Signore, addio per sempre. 
Gior. Ma che, siete proprio deciso? 

Mari. Addio, fate il vostro dovere, come io farò 
il mio. 

Gior. (fra sè) Se entra chiamo gente e Io salvo. 
Mart. (fra sè) E un passo terribile. Se mi fossi 

ingannato?... (Forte) Addio , addio , signore! 
(Entra) 

Gior. È diventato gentile.... vuol morir davvero. 

(A poco a poco in punta di piedi vuol partir 
dalla comune) 

Mart. (si affaccia) E dove andate ? 

Gior. (con dignità) Non sempre si può dire dove 
si va. 

Mart. Vi invigilo, signore ! 

G/or. (fra sè) Già, tanto io non mi ammazzo. 
Mart. Ehi.,., io attendo il vostro colpo prima di 
scaricare il mio. (Entra) 

Gior. (Aspetterai un pezzo). (Entra e si riaffac- 
cia subito contemporaneamente a Martino) 
Mart. E dunque ? 

Gior. È che.... (Fra sè) Ah , se poi ti vuoi am- 
mazzar davvero.... (Gli fa cenno d' aspettare 
ed entra) 

Mart. (agitato) Ma ó un delitto , un orribile 
delitto.... (Si ode un colpo di pistola. Dispera- 
tamente) A)i\ s’ é ucciso.... son io che l’ho 
ucciso !... 

Gior. (s’ affaccia tranquillo) No, non v’alterate, 
son vivo, sto benissimo ! (Si avanza) 

Mart. (resta annichilito). 
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Gior. (con dignità) Vi ho provato, signore! Voi 
volevate sbarazzarvi di me, e proponete que- 
sti duelli con cotesto coraggio !... ma io colla 
mia freddezza, col mio sangue ghiacciato, vi 
ho annichilito ; io non vi offesi mai , fui io 
r offeso, pure guardate quanta nobiltà I io vi 
dono la vita. (Gli getta appiedi la pistola) 

4 

SCENA VI. 



Felice, Alfonso , Filippo, Andrea , e detti. 



Fel. Che cos’ è ? 

Alf. Un colpo.... 

FU. Un duello qui ? 

Mart. Ma.... io non so.... 

Fel. Signor Giorgio, spiegazioni. 

Alf. Cambiate l’albergo in un campo di bat- 
taglia? 



SCENA ULTIMA. 



Eugenio, Clelia , e detti. 



Clelia Un colpo di pistola ?... Signor Giorgio, è 
ferocia la vostra. 



^ (Presto) 
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Eug. {a Martino) Cognato, volete far disperare 
mia sorella. 

Mari. Io sono un infelice ! 

Clelia Volete esserlo ! 

Fel. (a Giorgio) La vostra è temerità. L’albergo 
è sossopra. 

Gior. Ogni luogo ó buono per rispondere ad 
una provocazione. 

Clelia {a Giorgio) E voi m’avevate promesso di 
non cimentarvi col capitano, ed invece l’avete 
messo in letto con quattro ferite ! 

Gior. Io ? .. Oh oh, questa poi,... 

Eug. (a Giorgio piano) Non lo negate per ca- 
rità 1 Ci salvate le spalline ( 

Clelia Non lo negherete eh ? Capo sventato !... 
Gior. {annuendo con importanza) Eh che vole- 
te.... io son duro a mettermici ; ma quando mi 
ci son messo 1... 

Alf. {tirando un orecchio a Filippo) E volevi 
cimentarti di nuovo con queir uomo !... 

Clelia {a Martino) Io ho parlato con Emilia. 
Qui, essa ringraziava il signor Giorgio d’aver 
presa la sua .difesa contro la vostra ingiusti- 
zia. E per darvi una prova che voi sognavate, 
io ed il signor Giorgio ci sposiamo e partiamo ! 
Gior. La più bella delle mie vittorie! 

Mart. {a Giorgio) La sposate, e partite? 

Gior. Sì, si, torno a Pisa io! per linirla una 
volta con tutti i provocatori e tutti gli im- 
becilli.... 

Tutti Oh oh ! {Con minaccia) 

Gior. {risoluto) Sì, è detta ormai ! 
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Mari. Il signor Giorgio scherza. 

Tutti Scherza, scherza.... {Lo festeggiano) 

Gior. Già , già , scherzo !... (E dire che non ho 
sull’ anima, altro che Ezio...; un povero gatto 
soriano !...) 
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